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La Caccia alla Volpe a Viterbo del 7 settembre 2008 ... e non solo di 
Giordano Giordani ikØxfd & Stefano Castriotta iwØczc 

 

C'è e c'è sempre stata per tutti una prima 
volta: il primo vagito, la prima parola, il 
primo passo, il primo bacio etc. etc. 
Domenica mattina di buon'ora ci troviamo, 
io e Stefano IWØCZC, sul piazzale 
antistante la Motorizzazione Civile di 
Viterbo dove c'era l'appuntamento per la 
"caccia alla volpe" organizzata dalla locale 
Sezione ARI. 

Nei giorni precedenti, insieme a Stefano, 
abbiamo messo a punto il nostro set up: 
Antennina HB9 a 3 elementi ancorata sul 
portapacchi mediante un mast manovrabile 
dall'inteno del mio Kangoo, IC 7000 come 
primo ricevitore ed un secondo ricevitore IC91 piazzato su 
un'antenna portatile in kit della Rodhe & Schwarz con attenuatori a 
step di 10 fino a 70 db più eventuali altri 3 moduli da 10 db 
ciascuno da aggiungere in caso di necessità; PC portatile con GPS 
 incorporato e vari altri piccoli accessori (si commenterà 

negativamente dello s_meter digitale, ma in questa occasione non abbiamo avute grosse difficoltà). 
Giunti sul posto tra i primi abbiamo salutato e fatto la conoscenza di "vecchie volpi" di tale attività.  
 

 
siamo proprio noi: Giordano ikØxfd (a sinistra) & Stefano iwØczc (destra) sul teatro dell’azione 

Per noi che, come detto era la prima volta, trovarsi in mezzo a tali carature ci ha intimorito non 
poco e la paura di fare brutta figura ci ha fatto dichiarare che l'arrivare penultimi sarebbe stata per 
noi già una grossa vittoria!!! In totale eravamo 6 equipaggi e ben 3 della Sezione di Roma: IØBLA- 
IØXJ e noi, uno della locale Sezione di Viterbo, uno di Terni ed uno combinato della Sezione di 
Tivoli e Genzano. 

La partenza è stata scaglionata ogni 3 minuti e noi siamo partiti per secondi. Partiamo sparati in 
direzione del segnalino appena percettibile (abbiamo saputo dopo che la potenza della volpe era 
appena di 50 mW), ma l' inesperienza ci ha portato dalla parte opposta : a 180°. Scoperta la cosa 
siamo tornati sul punto di partenza e con quel minimo di esperienza acquisita abbiamo puntato 
direttamente alla volpe. L'errore ci ha fatto percorrere a vuoto circa 40 chilometri con una perdita di 
oltre un'ora. 
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Il girovagare per le campagne viterbesi ci ha fatto incontrare un altro equipaggio ed in un certo 
senso ci ha fatto capire che eravamo in zona, ma stranamente quell'equipaggio aveva l'antenna 
smontata: noi non lo sapevamo ma loro avevano abbandonato da poco perché non erano riusciti a 
rintracciare la preda nel tempo che si erano prefissati. Alle ore 12 ci arriva una comunicazione radio 
dagli organizzatori che chiedeva, agli equipaggi che ancora non erano arrivati, la loro intenzione: se 
abbandonare o continuare. 

Ho subito risposto di aspettare l'ora stabilita (12:30) per 
spegnere la preda perché noi le stavamo sotto. Ed infatti 
entro il tempo limite (12:24) siamo riusciti a scovare la 
volpe nascosta nei vicoli del suburbio di Montefiascone in 
una stradina quasi inaccessibile e nascosta anche alla vista 
almeno per gli equipaggi non locali: le riflessioni nei 
vicoli è paurosa e quello che ti sembrava certo poco dopo 
decadeva e dai a ricominciare da capo. 

La nostra "prima" è stata una grande soddisfazione per 
essere riusciti anche se non primi o tra i primi a scovare la 
volpe quando ormai avevamo perso ogni speranza di 
arrivare in tempo; solo la perizia di Stefano CZC e la mia 
intuizione non ci ha fatto abbandonare, facendoci arrivare 
quarti ben aldilà delle nostre previsioni. 

La vittoria è andata a IZØERI (famoso vincitore di 
numerose cacce) e IZØGKA (rispettivamente della 
Sezione di Tivoli e Genzano) a cui sono andati in premio 
due prosciutti, al secondo posto al nostro Roberto I0BLA 
a cui tutti ci inchiniamo per la competenza e vitalità al cui 
equipaggio è andato in premio un prosciutto ed una lonza, 
al terzo posto un prosciutto ed un salame e finalmente noi 
che abbiamo ricevuto una lonza ed un salame. Premi in salami e salsicce anche al quinto e sesto 
equipaggio. 

Il tutto è finito, come si conviene, in un ristorante a Marta sul lungolago del lago di Bolsena, dove ci 
siamo adeguatamente rifocillati, anche con la compagnia di Giorgio IKØEUP Presidente della 
Sezione ARI di Viterbo al quale abbiamo consegnato un nostro gargliardetto molto gradito. 

 

Giordano Giordani ikØxfd & Stefano Castriotta iwØczc 
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… dopo la volpe si ritorna “amici” davanti ad un tavolo 

 

 

 
ed ecco, infine, il “ritratto di famiglia” 


